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' LMmpressiope^rodgtta in.citlà dai-*'! 
la 'riuscita di qudffi^W&l -'è così favo- * 
revolCj'geriei^I^f^profbnda,'l'esito cor 
nspòse in tal modo alle nòstre speranl^ 
ze, la ̂ vittoria dei òwoiismuo degli elet^ 
prì sl̂ l̂iiEmil'estQ con tanto splendore^ 

ch« noi Cobpe^aloi'tflfiddestì, ma' tenaci^ 
nella jMta, ci sonliamo in' oBBiigondi;: 
non aMsarne; 

h - i 

Lit^iJ-

ministrato ^Ayiameritc/3Dfpar.ziàlmènte 
dp. altri: non,^i^&iPPssMBfc£|iecessìlà(,-
dei consòrti ; essi sono {^Bìnno gra 
vissimoa)ra^ienjJa;Somur^qssy^^n^ 
i^aysa di disunidne;^ d i^^p i ' c i^ 
Questo ;é; il vera^sìgnificàtiraluiv-yot^ 

Id.ato da, tanti cletlori, qnanfi,maì'S 
f̂ iddeMâ aAcpW?̂ e*-,?ìd nes-tì^iirè i l̂ Bfta*!̂  

i j ^ - r ' r " 

iP^dpye ;̂p. Cip, che.,aveyama,;prpye-. 
'l^tp si ,è "verificato,; ba^ta ché^i]p^e-; 
;se:^i^ muova, pprclièjje tazìom^nga-, 
no, schiacciale.'. 

j oovoOT^o ^SialteAlî ^Hél (7orrtó-

nome.iel sìg<(S^ttòi accettato da mo 
:èr txi 

a^uCleiiialip 402i sul 
iBrttneiri/'dOS'suWferone Zìgno/ e .9 
isuljjiaiàna^ i ^erivcandìdatìr? del-solo. 
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^ .,^,H^^:pn:<^Ì'^ccupereiippiàd^ 
Tpmaiasonì. ,* 
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i-Sifìinó isGcìdisialti di:iin4ale esito. 
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SiiiriaWnìtfidi^aver non già pei^J ^^ 
visto ncóettaFi FS¥mì da iim raccpman 
dati, ma perwomaggiO'.con ciò reso 
da'lìoì JinthénsaAfiffjgioranza degli, eletv 
loi'i ad liti pgj||)piovVitaIc, e ; fecondo 
.^'coiisegtienzel^- • '^^'^èm--^'"^''.'' 

chiaro V tó Gìuùta Municipale ^ ió t^ 
t/nione Liòcro/e Pel il;?cSsinp déi^owi^iì 

«lercmltii tuUii'.avòvamà;̂ ^^^ 

Giovanni •Tommasonì. "^toi. - ; '^^m 

.,<(}ra che egli iè^^m^riitp^ (>e]Ia vita 
|p^iyaia^>egli,ljc^dii:i^^i essere T^ 
ialô iwC noi pronti ascpntinuare la no-
strajlfttla contro^tuttoivcìp ciie vi ha 
ancora di :C,àtÌivo, nellaSfitninistrazipn^" 
bpt̂ yiftMlev GpnPsci)̂ uftg{tnoppp; i dpveri 
dì.;una sjqmpa ,clie.̂ sì ,rispetti per rivop 
gcn^jftpppni'e. «nà parola contilo ̂ jm 
pnivâ tp. #adifio, ch^ uouj;i. J ^ 
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t ì Ebbàie, jid 4025 voUìnUŷ  527 gli 
VotàrohGÌn^wfrè^€98/pni del dop­
pio, ^nPn;ity^lro,-;'̂ ''̂ t:n^^^^^ 

E^riòn era già un voto contro, lâ  
dcir HVv̂ ^̂ fomhiflsonì che^ si jpersoJ^ 

dava «ile lirnéi sibbeneun voto con 
tro'tó Gìili^g^Cicoiitro-la fazione con-
sortcsca, di cui il Tomhiasoni era tino 
dei capì*' ' " ••'••'- i ^ ^ - ^ ^ # 

11 j f c ^ ìntei'PpWo a jeri pres-
'chù.^iudiffercute, oggiggondoilo dai 

f. > 

i S,#î pnc);iì;.oJtKe alP immenso risul-
tatp ;̂d()ila c|?lusìone del princìpale.^i^-
^U5;<!ssesspil u^qpqJi^^^aine ideila \ ^ 
trionfiìnte |t::M^V altro .risultato ehm 
f^Mtnt ì i^^ 

« • --^ ' ' i U " ! ì r i J ' ^ ^ - " r i - ' 

grZi_one,<ìosliluìsG^̂ ula (V^ra;flàWgraadei: 
maggior̂ anzQ; delipivWè. ^j^.i;:t'>! \̂  -

scirono 7 candidati comunaìij del 5ac« 
l!i?̂ do.pper»p̂ ?-cbjeî ŝ Vw/' 

storni :seI)Dene raccogliesse eguali voti 
air ihffi,: SquuròihaV noiisfur^lftto solo 
per ragione dì età),e Tàvv. Storni che 1 

^faSbPlse 506 vòtij una splendida VotàAio-
itOj era il 9 candidato del iiacc/tfg/ionc, 
rS. dH ^CasìVip. i ^ l t r e t̂ fui eschiso il 
sig* TolToJiilij sebben |̂̂ .acc:eUatonon^so­
lo'daHW«20«e, nin benanche dal-Casi-
iiQi& fir èscl#B;perchè còmbatiuló dai 

Mioi.; ,^^on come persóna/(che rispet-
i t ia t6^ che slimiamlwma come mndir 

Viduo troppo iacue a, subire r »n|^^-
ffà dì quella fatàI(B;cQnsgH#ìtt,:iaqtiaìea^. 
^^èva ÌHippstp alla città la propria boriosa ;̂ 

improrilitudìnéi "" 
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;̂ Ĵi* inipotenza assoluta cioè della U-

-. ̂ . 

«ione x«!gr£^!Xd[t::qi^o; 4iteteso 
grande ^partito, ch^antava ;di essere 

in^poranza,d% paese. •̂•̂  : / > 

èliĉ -WDtî  327i-sul nome del réiiÒTpfWu -̂
ja icandidalp/ÌSÌPO'J^^^^*^0"W 

Mario), 237 sul terzo 1 ; (Ì^Ponte). \ 
Mentre i'oppùsizìonòvWhdav .aU'jiuuiy 
700 volì|^tì grande partito dffl^tio?# 

E il cdnlé Einp:̂  AiiitMìci: CnpòdOî  
Sta,'altro assessore- uscei^f^pure ac~i 
celtaiP da^ 64fsmòj-fu"àetlo' jpcj^ 
4olo penidliiho ili lista'còri una dKFe-
tózà di 56 f&iliiòl nòaù^dfò Storni:" - _ , v — i i ^ V ' - i . 
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' c?%iò'.m ĉausa. de 'sua inmìcludQìtèat 
Gpmè:%SSê sòrê  e^ dìi-quàMc iréW^^ 
palmola dà lui próiijpinziala come cònsì-

t'»-̂  

* • > • 
•H - J ••e <¥ » l ÌM ffs-^ 

=̂ ,̂̂ ì,̂  
^ E non SI dimentichi che leoppo-

s.zjp,u viticitnci non sono cliQ 4 u e ^ 

cta»iti edMltiflacSMgiJOHe» mentre 

f :*MuiÌ^ueia CÒnsortériiì padovana^ 

la PRì'te prmcipalejhàftiiò*oramai per-
dulo ogni prestigio^ ogni ag^ita, o* 
gnì diritto di rappréseiilfire 
tprlf co^sovteria e igìuutà non 'sono 
che una*^^É§?'aJÌitì) ta*rilo'hìenò infili"' 
èlle quanto più erèÌfeferàl%cQi'do nel­
la maggioranm "dèir Óppoli: 
• E :̂se l\op[f{SìMdne sàpi* rimanere 

f . ? 

^ ^ 
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calma e lempéK^'^ópo" la 
cpmé SRligiiitosà è coniphtta n̂ l̂  

T-
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soslitiure 1 
potremo prbvvè 
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ammiT 
1 lustrazione conjiii amministrazione m-

dipendente 5 JP^e 3 
iberalCj e veramente abile. 

> < S > - - — — 

schiettamente li-
U!ir 

INòn sappiamo ancora quali siano le 
decisioni deìla Giunta municipale dopo ̂ ^ 
\oto di Domenica. 

L||.-0 

•^tMiS"-
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J ^ 

La ciUtt oUende in oc ni modo tran^ 
quilla io sciodimento della crisi, sicura di 
sé, ora che là mngfeim^n^a si #iWttft^. 

[V- r L "• f 

ssa non teme né ipocrite abnegozioni, 
né minacciati, pericoli, *— e rill^iprno (ìel, 
bisogno saprà vfero^S'edeJ'e; con ftalma ji 
golarc andamento deìfa pubblica azienda. 
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Affinchè suno possa valérsi, per scu-
sare certe rfiWie dì potere incomprensibili 
dopo certe lezioni, della voce fatta correre 
ad arte sull'impossibilità di trovare ùii 
Sindiico di Ptì t'a' che non appartenga alta 
consorteria, crediiimo òppOrtunOsMdi affer-
mare ancora una voUwche a Padova noi 
conosciamo cittadini chiarissimi, ricchi e 
paci, i quali da un Consiglio Comw^le 
che noti fosse cóHitulio ila «onsorti a« -
ii i ì^^ebbe|^!§„ il Igraye incarico. 

Non ci rendiamo con ciò interpreti dì 
nessuno; ma posslatiio assicurare che al 
momento del bisogno r opposizlone^pî esen-
tera qualche indtviiiùàUtà illustre cui si po-
tra affidare r onorevole ufììcio. 

:m: 

1 " ^ 

. Tutto. , 1 % sforzo dei nostri avversari 
intra ora a far creder#%Riìella lotta élét-
torale abbiano av^to parte le passioni po­
litiche. 

Ma oramai le loro parole non sono più 
credute da nessuno-

raò df'hon dlsperdèW i voslri^^ptl su a 
tri nomi : se volfele tììia Am«fftrbi\oìve 
saggia e liberale/ sé uniht%||k patriottismo 
e la virtùj, siÊ  volete spiNréùntt pròssima 
riforma dal Bistéma tributario e special­
mente duirodiosa tassH sul macinato ctie 
gravita pirf^su, voi che su noi, votate lo 
nostra lìstaipitaomi deffli uomini ciie. : vi 
proponìamoi se non potranno d^ 
prender^ parte a questa implorata riforma 
come iégislalòri, certo con una influenz 
morale e coji^^akhe: Saggia deliberazione 
potranno far aprire gli occhi al Parlamen­
to su tutte queste ardenti questioni. 

Gompatriotti delia campagna» non la­
sciatevi sedyi^p^idalle mene e dai raggiri 
della consorzila. Portate ancor voi ì vo-
stri'voti rier viricierla interamente anche 
nel Consiglio Provinciale. 

liorati commerci 

•;!J 
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, Pensate alle Erravissime questioni fer-
roviarié che dovranno trftltàrli al Gonsi-

.gUo Provinciale: occorrono degli mgegne 
ri; noi ve ne,proponiamo due di^bmujj^ 

? i z. 

^ ^ ^ 

• ' • ' ^ 

Tutto il paese sa die ia quelle elezioni 
non si trattò di polìtica, ma di moralità; 
?. che non si voleva*Mahdare al potere 
Gambetta o Eochefort, ma, cscluijere sem­
plicemente gli incapaci. E*ìii missione pur 
troppo non è ancora finita!. 

^ • -

Api ìiéttori de! Distretto di Padova ! 
Nelle elezioni comunali in quSa no­

stra città avvenute il 7 luglio corrente il 
piirtito esciusivista e dominante dall' anno 
ISOOf. fu vinto, e duUe.urae sortirono eieU 
i otto GonsigUed càndsdaU deiropposizio-

He ed uno solo ed f^ltèuto twpotè far 
passare:=la Consorteria" ' " ^ 

Alla splehdìdy''vitt6rìa del partito libe^ 
rale. padovano nelle elezioni comunali, de-
ve ùnirsraltro triónfo nellè^wzionì prò-

^ ir-H 
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tògiiere^qiOalsiasi equivoco su alcurte 
del Òprrtere "^rlSefo rèiaffvè alla 

candidatura dgl Gente Antonio Malmignati 
proposta dalpoinitato del Casino dei Com" 

mercianti, crédiamo oppòrtuncb^M^^*'̂  ^^"'" 
che parola su,:questo"ègregio concìtladino.̂  

Il Gont**ÌSHio Malmenati è Dottore 
,, in legge; nutrito d'ottimi studi è dotato 

di una retta inltìti^hza ha una coltura 
profonda ed .un carattere fermo, calmo, 
indipefiSente, per cui gode meritamente del-
1̂  generale ealtimazioné; liber^e^ convinto sì 
in^giitica cotó^m^ligione, pubblicò va­
ri' •••^^^•^^K.te^.^iil^ -in'iliÉ ôaay-'néUa'-quaV. 
lé ebbe ancìie ' a 'trattare d'argomenti giù-
ridico^politici. Goltivà là poesia senza 
però pretermé^ere gli studii gravi della 
giurisprudéHisat Fu per oltre un anno vo­
lontario alla locale Prefettura, dando lode-
vou prove della sua capacita^ va. vista della 
quale, essendo egli passato poscia nel giù-
diziarìo, il Ministero senza assoggettarlo al 
solilo esperimento della pratica lo nominò 
ascoltante, ed'in tale qualità per oltre, 
ahhì sempre/si ̂ distinse o a Venezia ed a 
Padova, fiachS vi rinunciò per attendere 
oirammiriistrazione dei propri beni, ed ai 
suoi studi! prediletti legali e di letteratura!^^ 

Questi cenftiLcome è evidente/ liòn li 
abBlàmo dati pfii* ŝo8teherè uh candidalo' ad 
elezioni Qnite, ma per hi puru verità e 
per rimettere hel suo giusto lume un cit 
lodino; che d'altronde sarebbe riuscito un 
Consigliere Gòiaauriale illuminato ed indi' 
péndentissimq. 

'mé^ 

-^\ 

yincialî  e questp noi lo cpnseguireî no ancor 
più, se voi co^^^M^^^Tla campagna vo­
lerete compatti pei nomi di . 

i . Gavalii conte Ferdtuandoi 
2. GercuHiiJ^v^ Antonio. 
3, Jucur Moisè Vita,^ 

'^ i 

j ;LÌ' 

•"i-i 
^0-

jmyj^ \ h^ 

'^r--

r ^ 

4. Vulsecchì dótt^migi Paòlioo* 
^5. %wzo ing, t^uigi. 
6 Oli vari iog» Angelo. 

ques^U^ ilfoi^. l primi 4 uscirono 
^rìosi nella lottji^igpbattuta entro le mura 

ella J&WtB^^Padova Noi vi raccomandia-
- r * R 

Dopo isuccèséi di Milano e di Parma» 
dopo quanto dissero^gìornali d ' t ì^J co^ 
lore^^^"- n ^ ^ i v o r o •'^i^'^V^i,. siirebbe 

• portar Vasi a '̂Samo il volere ora discutere 
sul merito musicale dèlio spartito del som 

' maestro. 
!.mEa comparsa déir^ù/a a ^ i^po fu un 

avveaimènto artistico è non poìeva , non 
esserlo a i'adova che per Sa prima nê t Y^" 

e lièto la rlprpdMceva sul sobillassimo teatro-
L'opera Z'yfjfida venne scritta pel tea­

tr i H è l 3 ^ r f "̂̂ Slio deyŷ stiMO di Suez 
aveysi prodottOijuna rivolM îone sociale siillé 
fiorenti e proftimate spjpî àe del;Nilo, e i 

beh sere ere-
^center pF^ìe nTOè; condizioni polìtiche e 
morali degli Egizii dovevano portare^Moro 
contracolpo liei ^^usto'Éifr arti belle, fev^ 
possente vdi civiltà. 

Fu quindi ìné'aHcato da Ismaii ^ ^ f à 
P illustre egittologo sig. A. Manette dì Iroa. 

re un soggetto di dramma, aftìnchè po­
tesse essere riprodotto, sulla scena In mu-
sipa, e r argomento rillustre scign|iiiUo lo 
trovò nella stòria d'Egì 

"zniilF-^c 

-.-^ 
fV -^^ - r - -

^ ^ ^ V ,t. 

e nei grandiosi 
fatti che reseco faraosp'. ^ùel pause. 

3 ^ 

Su tale argomento il Ghislanzoni scris­
se il melodramma che fu musictitó dal 

. T • - • r I I • ^ , 

Wmida aduline ti^h è 4 | ^ t o Im--
magine d'un passato, ma più-propriamente 
si può considerare quale \ ttonibdrdi alla 
prima crociata^ la manifestazione della vita 
d'un popolo chl^fiÌirg:e. Wrdi che colla 
niùsica preconizzò - il cannone in Italia era 
il maestro più adtlatto'nei giorni che cor-

> 

I^^ì^ 

ìmm-
reno per V Egitto. 

Ciò premesso eUrFamo in argomento 
L'òpera come, abbiamo dettò (ùi gi* 

giùclicatra dagli scienziati di musica,dal g 
naiisrao d'Italici;quindi dal .popolo 

VJida nqn è scritta^ còl solifp stìl| î  del Verdi, èssa/rappresenta una nuova ma^ 
i^ .^??f l^ '^ ' 

nìera: che se tì tratto a trailo,' e coinè si 
direbbe a sbalzi, Verdi ti yien fuori col 
suo estro singolare,11nsieìQae pep^^iJI&^P®''' 
tìto li mostra che non «fij scritto per l ^ I ^ 
taliai Verdi vuol mostrarsi avvenirista, 

Ghravventupò pel4tó<po tal fr della " . • • 0 — 

musica, deH'avvjhire fui il Wagner. Caràt 
tereindpmito^^gefi^J^pi|imo ordine, p 
taj, critico, compositore,.cospiratore, esule>: 
pilgcriUo, questo ^cervello ba.lzapo volle P e-
mahcipazione assoluta~de|la musica dalle 

4 

teorie e dalle, forme. Ma Wagner, è u» 
genio privilegiato di primo ordine, ma Wa­
gner non phossì imitare e tutti quelli che 
vollero correr dietro a Uu caddero in con* 
trosensijJU;abissi, che n0i italiani non vo-; 
gtiamo ammettere. D? altronde in Italia 
si vuol canto, musiiia armoniosa che tocchi 
il cuo^e-èd esaHlj.le dirfìcpUa, le, jilosofie 
rausicalii il Voler che P orchestra sia ele­
mento primo neir opera, mentre^ttoM^r 
elìamQ:̂ cbe sia primo " il canto, non sono 
p f ^ o i , ed è perciò che sebbene io sia per 
Pemaiiglpàzione della donna e p^r Jutto 
quello di emfiflpabile possa esservi quag*̂  

III questa p^rte mi confesso re-
trò|FMò, sto per la mùsica che vài fa sen^ 
tire qualche cosa, qiML^^ per , quella del; 
passatOjCheè^aimio avviso q M » 9̂ 1 ; P | | 
,8ente^Vé;ffif^^sara' seinp!^-:lfV::̂ u î«a 4WM 
emozioni. , 

g^ 

- ^1 rf S 

l l^ l ie nón^Sglie: cN fra i migliori 
pezzi deir^/rftf si debba notare la romanza 
&I primo lìg^ÌPterzettQ;' fra 11 tenore,; 
soprano ̂ MfontrallQ, }l: coro: dei aacerdo^: 
beilo sittlilfcanto della sacerdotpssa eil cpro 
Ihe P«iccompagntt. 

Inspirato è il duo fra soprano e^^n-
tfll^^ divinò por il còro e i a D^arcìa^ìn-

T t _ ^ .ni 

oìnfale CQU cui termina il secondo i^tto,. 
Bel pezzlsi trovano nel terzo a^p,.che 

a Parma fefiatojuinor effetto che a^Padov» 
T L _ - A 

io -T^^^jìjH;- ••* t'.:v:.;^7^'ì!f^rtr •^Sfe^."^ ?ìM^ 
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È ^r^.^', 

«otflbìISlo^^pezzV duo fra tenore e con-
traltoj e d^Wnalefrfl tenore e soprtìnil 

Il quarto «Ito, sebbene ricordi..jlTro-
vafore, è pur clSieo, e va distinto il duo 
fra bantono e s t t 'ano, 

fAiify pia^i^e in complesso non so-
Tifala taìvoltu enlusìijsmò; ora agli artisti. 

Delift sig. Stol»f Vècchia conoscenza per 
Padova, non è mest(erl,^8pandor inòlté^pa-

• I ^ ' i l - ' ' ' ' i ^ " "'''' ' , " *rii^''"' • 

rote, ernia sua pott?nle e miigtctt voce e con 
quelle 'sue note flautal§5aesktì stj-appa Fap-
plauso e Mr tesserne deìjnaménte ,J 
bisogriérebEVcftdéi^è nei Jirico. ' ' 

'tt sì; Wttlciman venne già, fra noi| 
ceduta da una fuma che riconosciamo ben merl-

giovani cuofcche cònsed 
fi :pperi» di::>^eficenza i primi 

k 

V r' 

sfot'Zì del loi*o ìMegiiot 
Viglieitod' ingresso 

J Ji 
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tv &u, um^ 
La fMdenssa^ 

& : - .A lcun i 
sì dìverlirono"!*! alo^^care intor^^.,àHo 
scopo di cery^|uochiTT^Ìengala che'illu-
iiiinarono lepì^ae e i ^ ^ ^ p i l W e i l a 
cittàtti^lìa sera d e l l ^ p z i l i F ^ Sì volle 
attribuire quei fuochi a pòca generosità da 
parte dei vineilón... co&e èrano 
dui vero i mulillc&ti! : 

S. toglierai I^|f<camW,n^ quel 
itóì#ftlieò serìaibeiite r amico. 

^ - ^ ^ - ^ . " • 

:^'-r^'''^ 

^3 ^ guar^jl^intèrrògativamente. 

chiamare jpi»é d e i s t a ; non vedi che è 
ibperiultÌ«F-

"?41!A 

tata, você  sittjpî ndrf, setopre ìnluonata, canti 
^ìu modo non comune U è sempre applau-

ditissi.ma, soslefieado la difficile sii^ più 
con calore e conClalento d r à w m ^ o . 

Ilii quanto ai Gapjipmcfe noi rive­
demmo dì jcuoré non ; ^Pche dire, la sua 

'• d ^- • | J T » Ì = r-à 

JA 

r k 

è ana;4i quelle, voci da tenore che dopo 
braschini lion Ji-pvammo più mai, chia-

.^ra, vibrala, calda, maschia: dai tempi de! 
Don .Carlos 4^ ò%^, Capponi ha gua­
dagna t ^ S ^ r i e ì la voce plje neir arte della 
scèna; é|li^ffe^^ sovente trae 

•all'entusiasmo. -^^--• •••-^• '' • -^^'^ 

$i iriìttóiya di alcuni giovani che a ^ 
Vano rficcolto un po*di:4|neiro ^pf festeg­
giar •n|f giorno quattro ^ « ^ M M ^ M f t . 
savio della nascila di O i p h t w 

a 

Quésto «^^^^J^^ff rol ha un po', ri-
r conciliato col S^fflol elettorale ^—'Uiiì tipa 
•ne,parliamo più. Ho perduto due sere déì-
Mtrfa; per d^^sere non ho seutìtotlÈdìw 
vina Stolz, oo^^o ammirato la simpati­
cissima "VYaldman . -;.che la grand'anima; 
(li ' ^ a i . m e lo perdottt^ e le due egregie 

iiète non io sappiano! 

^ 

,ev̂ v 
T: li ' ,-^ 

lì '., catti yp^^ 
mettere la dimOstrazftie,^T ì>omènica, 

dispostO;^perJafc tiausica W^ Piazza dei aif 

,•:• • . ••:. > j ' , v + 

% / ' '•'•-• - • , . . • j ' - - f "^- " ' 

Hlfendefell:)^ 
cntiie. 

•%y 
• ^ -

^ " , 

griori] quando che è*, cljftfStt ;^yi;;palc 
vennero levati, e si sèp|^: eh? la «itìslca 
suonava invéce al ^/«rdr^f&^in Prato. 

l&W!^^. 

/ t 

1̂= 

- . ^ ^J:^'^^^^^ir^^*ri"^j^ 
r^J i.i^r-J 

IlPattdòtfinr ha momenti felìcissiini, ìa 
8ua parte fe disimpegna ^[^dovere, anzi II 

v,wJSAi£ì^jL -

può. dwlterè che col suo tttlento se Tab-
bm create: egl stèisso; egli; è un artista ^oc-
curo lo e coscienzioso ea e meritamente ap-

^•^^.p ' f ? 

I^ini basso Gtìati(P^̂ f̂ê fê :lfuoìai 
parte di gran sacerdote la disimpegna a dfi 
verê  la sua figurai la maschia sua voce 
io rèndono apprezzato al pubblico che Io 

Crediamo che la dìs^puzione^lle gìor-
dèllrt musicfii sitói"̂  p f t t t i ' ^ ^ P ^ 

vole riguardò agli eseî céHll'j è questi im­
provvisi mutamenti; citótoroaiipiorp di 
danno, devono essere evitalu 

5 corr. nel Teatro Go^^dl li ̂ recitava da 
eletta compagnia di dU|Ùanti una nuova 
produzione del sIg. Ldf|l Faccanònì, noto 
scrÌltore^amm|^p ^'j^torrdUltri pre­
gevoli Ma^ri.'̂ ^ ^̂̂  • : " V r ^ "-^.v/ •. 
• 'rf' «SLJlisìML'n '.ftrsi,.p«iSM^ia-; 
letto e priìr^un lingua dtaliagaj^, Kiser-
viamo^Ì^aos£B^*gludìz% ma « ò u s ^ 
che ebbe ottima »cpo||^paV e|il| P ê 

sempre 
L'Orchestra,diretta dal maestro^ji'accio 

eseg«lscW]gregìamerile; - belfe le scené̂  la 
messa ìn scena stupenda e supera certa­
mente quanto pòtevasi aspettare anche dai 
più esigenti. Un bravo di cuore al Pecori 
che ebbe un coraggio veramente non co-

Quguriamo a lui buoni incassi che 
li merita davvero. E. 0 

"mosiCQ̂  di Yerdìl 
* l̂ettrice ?. 'jMe 'de- dorreb-

imperocché io mLsono schierato fra 
coloro elle pui' trovando neìll^idct delle 
singolari bellezze, constatano che uon%unà: 

ìa, li un-^ frase; sola li Irascma-Jlentu 
nebria. « .1 

i -

} 
3 

«i Per carità, non parliamo di musica . ' . . 
Un'originale vicino a me; sosteneva j ; aUra à 
séra .che quei'tale che aveva, cnìèsto a 
Verdi il ù b p W » ' d è i denari del vi 
aveva jragione! 

j ^ 

P) ^ r 

P*-̂  *̂«&SIP. 
>••- t 

^ * - 1 - - r i . 

^ i " 
^ . r 

^ ^ -

' t w 

ià 

t ^ ^ t,*-

^< 

rS 

Parliamo piuttosto dèi' Teatro. 
Ile nostre béUè afrìf.Mê * unite quelle 

che dì rado sì mostr^M^ubblicpy'e^phe 
ora indotte dairòccasìpf i^ l^^^; ; unite 
Iè'f()restieròf̂ é4ri|̂ i?*!te^^un^^ c^ se­
ducete —r Un'eleganza da grande citta 
un profumo inebriante. 

% m . l ^ ^ t e J a J i S s Ì perd(prei alla 
sunta Blùmcipalélé 20'milaìii^e'sprecatele! 

sussidio, ora che ho potuto amniìrai'e lo sfol-
l^gm^ggiatìte "^8pètt8t*fe:4elÌttÉP^¥p. 

m 

" ì - i , - " 
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CRONACA CITTABINA 
E NOTIZIE VARBB 

F4l>r*i->r 

n^ 

fioei&^a. —• Giardino dell'Allegna, Pjaz,'-: 
za V. E- con Càfie-I^esluurant - Awisoaì^e-
nerdì 12 Luglio dalle 6 alle 12 p»ìm. se­
rata <lì beneficenza, i cui introito nettò è 
devoluto a totale favore dell'asilo infantile 
dekP^j le l io^ sera-un variati^U^^^ 
sostenuto géntìin?entetìih gran piarti da al-
cuni fancmUi di questa città, che per la 
^ìmà l 'Oltf^r^ippé^^Pli ibbUco coir 
la commedia in urt iSff"(!bBitòlo;|iÌ co2. 
legio militare, ha commedia sarà pre-
«eduta da un trattenimento di scherma 4«Ìll 

nirlctrr- Capo di Usta dmené^ine di 
l:^tmm^.l<^Aida,^ spetiacotp^^^nmica 
ìi. bouq^t rféi po/cfit «^jòiìietes —r- tu 
capitate morale delf^^m^^Diniostra-
zione^^Il bttqit gitsto delle Signore — 
Jl mondo per^^^ia candiflatura. ^ 

• • • * * * ' ' - ^ ^ ' • ' 

Te deuin laudami^} hòh ne poteva 

desolazione I Ho passato giorni mfeUcij let^^ 
trìci cortési, ea invoco là Vostt'a compas-
siòite a compenso di S S miseria; 

* -k 

;ElezìpiiìMi (^uà, elezioni di là . . • «li 
sono sorbito dieci discoriltlrizzerin, ^ ^ 
unp;i Tofiblatì ; trenta artìcoli di for^o del 
fiiorymle^lJPòdpiJrt^ Sessanta del Bacchi' 
gliom e settecento del Corriere p^ie son 
cose da faiv^^^piìre asfissiato un povero 
diavolo. 

Ti 

'3 

Mettete insième'^ff pompa 

t-V l i ,-, 

. . della messa 
in scena del Pecorij colle altre risorse di 
Padova, e conclutìerele con me che ci av* 
viciniamo a gran pasji a dinjiire la capi' 
tale morale dèi Veneto. 

n. 

Volete che vi^dìa la dimostrazione de!» 
Pardita affermazione? 

"^yiTS-J^^ii 

Da noi leggiadre,^<Ì£nne, dfi noi un'^o-
pera di primo ordine, da noi consorteria 
di patriottismoy di ìntéilìgenza, dì abnega-
ziòhe (vedi opuscolo Ftià); da î oi giorna­
li air infinito con tiratura sterminata (ve­
di Corriere i^e^eio^jda noi corse popolari dì 

pcavalli; da nof ,gìardino,^|aeno e fresco ri­
trovo d'ogni classe sociale* da noi vita 

amministrativa e lotta etettorate fortissima 
, ^ _ _ . ^ ^ ^ . . T , : . - p ^ 

. ^ z •> 

m. 
.r,. 

••^ìtV^ 

• » t ì - ; . - - ' h c Y i • | i ^ J 

da jullrì gìovaii|^{allìen del ma«àlro G ^ 
^rtino^che^^pifre^teèiiì^nte • si :;prestano, • i r 
co^iJertp della bajjda militare rallegrerà la 
festa negli intermezzi, e si daranno pure 
fuochi d^irlifizìò ;ejj^bengàhi —- Seratti 
fuori t}] abbonamento; 

, GiUadinil 

g,Con'ete numerosi ad un'urgente o-
pera di carità che valgo aii afireltare^uh 
istituzione sì importante nella nostra città, 
€d animale cosi coli'esempio il nobile sen-

iHiqiJmèriiie la. è finita r ho fattOM^ìre 
tre messe a Sant'Antonio prima per il j^a^ 
SCO solenne dei miei amtcì consorti, e por 
per la speranza 

t 

lutto Hisowma quanto costituisce il carattere 
di uiia grande Città; / 

Non ci manca che un numero di abi-
tanti maggior|,j^e uii Mvmicipio possìbile j 
ma anche questo verrà. ; 

A raggiùiigere lo scopo io confidò grng^-
deo^ente nel buon g i | ^de l l e signorej| 
tro giorno una . graziosa ra|a conoscete, 

_ noh.,.sentiriui piu^^@|^ 
:;^^j|^séatoi^,(;on luttll nomi ><if^ 

.srtfc/lideir univèrso. 
-i 

-^m; 
y- • V 

^ ^ l 

t J 

Ay 

^ ^ ^ ^ 
-\^-

Uiia sola frase mi ha fatto rìder 
tutta la lotta* 

Un mio amico dop̂ o leltrf la list» 
riusciti alle urne > • f mi esclama : «; 
pp di lista !%p. 
— Come no? dissi io, Capodiltsta,' 

riàscil<>4pn 542 vStpOa anzi i f fiioniole 
di PMÉ^lÉ^tintó per tìon sfigumre troppo 
ha portato Ja lista pejrt^f»'» alfabetica, 

e di poSfio collocare il tersso. 

mi diceva; 
Vf 

É*.<:' 

3 ' 

I-

Sapete perche aVpté trionfato ne l|é e-
lezionì? Perchè il vostro giornale^gode la no­
stra simpatia. 

I - _ - • 

Meditai un po' la scherzosa dichiara­
zione, e conclusi che quella signora potreb­
be aver colto nei seènoV 

u ^ 

Èssere il candìuato di una leggiadra si-. 
ecco il sognp cbè^gpi farebbe .;it^ 

nunzìare al mondo intiero l mmm 

Jl Gerente mpnmbilfl^^^^^ .-14* 

• r ^ * " j . 
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seraiom m ipàgila si rii;é̂ ^Òno presso: | 
^ Y . ' i r . :, 

ANDREA MORTARI J - * i 

BernardiiTO^-3347; pitóo terreno; e 
i-^^mm 

L Ì ^ ^ U LT. 

^1 
rè « 

DELLA HINDMATA 

m 

, Quèll'ncqua ttinio salnture fu dalla plùi-
tiCH medica aichinrnta l'unica per la cura 
ferruginosa a aomicilio. 

Si può avere dulia liirczione della Fonte 

in Brescia e dai siggr.Fariwacisti d'ogni città. 

Dcposdo pnncipulq lU Pa 
Prandstirallcr J-: V 

presso 
sijVia Ttirchia, 

-i}^^'-^-,ii\i-^,'^:r'',i-\^K^'¥^r'^-^^^^ 

•Mm^-

^no IT. 
f. i . . 

premiatQ con medagu 
BISTANTE 4 CHÌLOSlffRI 

r ' - V I ~ 

DALIA CITTAauptLmo 
. |)i*ìisBo n e l l a T c i i e z i a 

^ 1 L ^ 

Questo Stabiliniiontp in amefia; e piUo-
rosea i posiziòncji flove spira un'arii), pura 
e ie"2Ìera- viene alimentato da^ttiti peren-
ne e abbondante sorgente dì,acqua puris­
sima, che mantiene inalterabile la lempera-
tura^dì^' R. 

: r^ îiiede comodi ed eleganti locali, ê  
f^da:,i)ftgni, prjD f̂gdiite di jiaéecanismi 

perfettij cjifi fOrnisco^^^ìcqua con , la yo^ 
luta pressione. • 

Non vi mancano pusseggì ombreggiatij 
e un giaiclino abbellisce l̂ aUteribre: pàdio 
• Vi si trova tutto ciò che ; richiede la 

vera cura idrott*rapica-. : ., 
-̂  \ Medico' (lireltor^^¥. • Aoik'^Ot'Coter. ,, 
.medico consulente in Venezia, ', 

ì̂ ètìf. AtUonio Dr. Berti. 

^ ^ V ^ ^ - i i M - '-^ 

i i^ i^U"' * 

'•mrà 

.J'nmu consultazione mèdica ò'bbiiga-

Pensione-giornaliera compresa !u; '^'^ 
•'"'cura .•;^^Ì;:;V',-*, .-̂ .i •, . , yì .%\^Q 

Id. gioriiidièra senza la oiiru ..i . ))̂  G.50 
Id.nerraf^àzàii ài disotto deî dO anni ì) 4 
a- per le persone diservizio i i * 5) 1, 

I p r ò |i»î l è t e r i 
10; mtoiii iiUGCHErao 

H ^ ' V f • ^ ^ 

F - J ^ b S ' M -

[iki^nra «SèlBà l i t i i a idaMoue ^ :h 

•t^ìi<^:5t ^ - • ? ^ 
* * 
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Z O M G G " 
della Premiata fabbrica di Liquori erflttì 

t " - r 

op4!|g*Slèvano, Vicenza 
Scroffa. 'Borgo'SPEjlicla 1^. ST t»ala 

Fra i molti e svariati Liquori tonici ed igienici, il so^^Zahajon OsmaFowu'co p j | 
primégiiiare, esàendo composto dì sole sostanze tiDimoli riconosciuto incorrutibiìef'gradìfo 

i.^ì palato utile ii^'ìì»ggi di teriìar.e Uismaró'ed.aiiprovato^iìa distimi Mt̂ dicttquale^ ì̂slll̂ ce 
ristoratore delle forze indebolite peiUmalaltia, '^^ ^'^"' • - v 

ri 

h__-_ , TJ^pg deposito m-Tàclov(i^&s^o il Caffè 0:FalcoÉ 
ove ricL'vesi anco b- commissioni pei* tutta la Provincia. 

^ -: 

•- x i q f • - ' . ^ :^"' 
BELL'ORO e C'^.-rOKOHJMW^iiappàm^^i 

i 8 , Fià.fyisoìii d8, — Milano» 

L b ^ 

Milano 
M\ 

. ^ ^ f i 

V""<.^ 

H r Ĵ - -

f|^.,^in Pa<lovi | |,>&*é&ii90 xl m a g ì o x i i e r e 9'rasices«o,^llu0'oni^ 
• ' ;' Via Tadi dietro il Duomo ^ 859 

m-'^. àOClEÌA' BACO|Opi|I/lMETÌi,BftRMNL^E 
^ -̂  • ' > * ri 

Sesto Esercizio 
m(leiila,/Via bardino, 34. . 

AlÌGyametìto I87p.^r ' 
Importafìone di Cartoni Giapponesi annuatUverdijbianÀ^^^^^^^ 

Sottoscrizione con g a r a n z i a d © I l a ' n à s c i t a , come dn Programitìa che si distri-
buisce gratis ili ò^'^neTa:jjiuemi. . .•, 

^̂  Anticipazione umca L. ^ per Cart 
«rezzo JLe i ì n i t i vo« lo i C a r t o M i ; ^ ^ i s a r à «maggior © t ì e l i f e l i i * 5 . 
Per le provincie di Pad̂ ô va. e..Treviso dirigersi alla/ dUti» ..Brunetti Cortelazzo 

a-
•H^^.f^^' 

.< i - n - . 

1 

):;^m^-^;^H^mM^JS?'-^. 

? 

-̂ -i 

^ \ 

Premiato cori 8 medaglie. È specialità della'distilleria a vapore C ^ , , B W O ] * , e ^ o l ^ & ' 

Ltt vendita al dlltaglio prèsso ì principali liquoristi, di'oglneri, conf^tien e cafieUierî y* 
e per l^ i i ig^l^ rielle provincie Padova e .Vicenzu^óìg^rsi dall' agente della ditta. 

^ ^ i 

1^. -t 

' t 

rl^.:_ --J^^' . . 

t- à J 

/ . i -fc - r-
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- ^ ' • ^ • 

} ' ^ . ^ 

^ -

^Specialità della ditta G Pulon e Comp. Bologna^ , 
Eccellente |iqup|'e fabbricato colf? èrbe Aromaticìie e 'j.̂ niche (lèi MonteXiti 

/'/. Veirfiìita'prelsò ìLSig. G-.B. P V^^tx Cuy.our. V" 

ita no 

m 

^ _ ^ - = iir-

• ^ 1 ^ 

'v,e. '^'yi(i,8,-t0!:m& ,f»y: j 

f ^ ' 
ir^^-r^ì^ mm'^ -̂̂  

.v: 

Ija, -voa:*^ 
v ^ - l -

L ^ 

specialità della cn?a G. M,/ilo^inazzi, dì'Bologna/preihìataàdiy^^ 
"'̂ *̂ t ' : î ì' ni compresa quella;di Padov ì^ ' ^ - : • i-.:<\ - ; 

; ^. Nei • detti ; negbzli oltréi di ^ trosiore la stfjdetta i)asUi Siìi > irt'^picqol^T^zzì ; che in 
j forma dì torta od in bastoiie,'si ricevono |Hire commissioni, per quaiù^iiBgrandez^^^ 

e qualità ai prezzi della casa stessa- ; oJ sv; j 
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Tip. Crescìni 
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